SCHEMA DI DOMANDA DA PRESENTARSI AI SENSI DELL’ ART. 272 co. 3 DELLA PARTE V DEL D.Lgs. 152/06

La scheda informativa generale allegata deve essere compilata in ogni sua parte.

La Provincia di Torino è responsabile del censimento delle emissioni sul proprio territorio, in base alla L.R. n. 43/2000. L’archivio provinciale, utilizzato a fini statistici nell’analisi della qualità dell’aria, viene di volta in volta aggiornato con i dati forniti dalle singole imprese o attività dislocate sul territorio di competenza.
Le coordinate UTM devono essere riferite al singolo numero civico a cui l’impianto o l’attività fa riferimento. In alternativa alle coordinate UTM potrà essere allegato estratto di planimetria catastale (foglio e mappale) o stralcio della Carta Tecnica Regionale  (CTR – Raster scala 1:10.000) su cui evidenziare lo stabilimento.

Si rammenta che l’istanza di autorizzazione deve essere presentata almeno 45 giorni prima dell’installazione dell’impianto o dell’avvio dell’attività.
ALLEGATO 1

MODELLO DI ISTANZA DA PRESENTARSI IN BOLLO DA € 14,62
Alla PROVINCIA di TORINO
AREA RISORSE IDRICHE E QUALITÀ DELL’ARIA

Servizio Qualità dell’Aria e Risorse Energetiche

Corso Inghilterra 7/9

10138 Torino (TO)
e p.c.      Al Sindaco del Comune di

.......................................…….…………..

Via ………………………………………

C.A.P. …………. CITTA’………………

All'A.R.P.A.
S.C. 06 – Dip. Prov. Di Torino

Palazzina A3

Via Pio VII n. 9

10135 Torino (TO)
Oggetto: Domanda di AUTORIZZAZIONE IN VIA GENERALE per le emissioni in atmosfera provenienti da impianti di anodizzazione, galvanotecnica e fosfatazione di superfici, ai sensi dell’art. 272 co.2 del D.Lgs. n. 152/06 - D.G.R. n. 7-9073 del 22 maggio 1996

Il/la sottoscritto/a................................................................................…………………. nato/a a.......................................................................................................................………….......il..../..../.... residente a .............................................. in via/corso ................................. n. ....... in qualità di legale rappresentante di (Ente o Impresa)……………………………………………….

con sede legale in ...................................................... via/corso ................................................ n. ...... 

tel. ….../…………, codice fiscale …………….. , Partita IVA ………………….. , con iscrizione alla Camera di Commercio di …………………. con il n. ……………………..

CHIEDE

ai sensi dell’art.272 co.2 del D.Lgs. n. 152/06 l'AUTORIZZAZIONE IN VIA GENERALE per:

[1] ......installare un nuovo impianto di anodizzazione, galvanotecnica e fosfatazione di superfici,

in Comune di .................................... via/corso ................................. n. .....…
[1] ......modificare un impianto di anodizzazione, galvanotecnica e fosfatazione di superfici,

in Comune di .................................... via/corso ................................. n. .…….
[1] ......trasferire un impianto di anodizzazione, galvanotecnica e fosfatazione di superfici,

dal Comune di ................................... via/corso ................................. n. .…....
al Comune di .................................... via/corso ................................. n. ...…..
L’impianto eseguirà un ciclo di lavorazione composto dalle fasi di cui all’allegato 2 della D.G.R. n. 7-9073 del 22 maggio 1996, per la produzione di:  ..................................................…

Pertanto si impegna a rispettare le prescrizioni di cui all'allegato 2 della D.G.R. n. 7-9073 del 22 maggio 1996.

Allega scheda informativa generale dello stabilimento in cui sarà attivato l'impianto.

Data 
..../..../....

il LEGALE RAPPRESENTANTE

(timbro e firma)

.......................................................

NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA PER OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE IN VIA GENERALE.

[1]
indicare con una X la motivazione della richiesta di autorizzazione.

SCHEDA INFORMATIVA GENERALE

1.   UNITA' LOCALE OPERATIVA:

(coincide con il sito in cui è ubicato l'impianto per il quale si sta presentando domanda di autorizzazione)

1.1. RAGIONE SOCIALE ............................................................................................................….


INDIRIZZO
......................................................................................................................….


COMUNE
.............................................................
PROVINCIA ..............................


C.A.P.
.........................................................................
TELEFONO ...............................


COORDINATE UTM ........................................................................................................…..

1.2. CLASSIFICAZIONE INDUSTRIA INSALUBRE:
CLASSE 1 [ ]  A [ ]  B [ ]  C [ ]










CLASSE 2 [ ]  A [ ]  B [ ]  C [ ]










NON CLASSIFICATA [ ]
1.3. NUMERO ADDETTI: ..........................................................

1.4. CODICI ATTIVITA' ISTAT……………………………ANNO DI RIFERIMENTO………
1.5. EVENTUALE ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA DI APPARTENENZA: .......................

....................................................................................................................................................….......

1.6. LEGALE RAPPRESENTANTE:


COGNOME E NOME ...........................................................................................................


NATO A .....................................................................
IL ...............................................


RESIDENTE A ..........................................................
PROVINCIA ..............................


VIA .............................................................................
N° ..............................................

2.   IMPRESA  [ ]     ENTE  [ ]

     (una impresa o ente può gestire più unità locali operative)

2.1. PARTITA IVA ............................................... CODICE FISCALE .......................................

2.2. ISCRIZIONE CAMERA DI COMMERCIO N° ....................................................................

2.3. RAGIONE SOCIALE ..............................................................................................................


INDIRIZZO ..........................................................................................................................


COMUNE ...................................................................
PROVINCIA ..............................


C.A.P. .........................................................................
TELEFONO ...............................

Data: ...../..../....

il LEGALE RAPPRESENTANTE

(timbro e firma)

....................................................

ALLEGATO 2

IMPIANTI di anodizzazione, galvanotecnica e fosfatazione di superfici.

A) PRESCRIZIONI RELATIVE ALL'INSTALLAZIONE E ALL'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO.

1) L'impianto di anodizzazione, galvanotecnica e fosfatazione di superfici è autorizzato a svolgere le fasi di:

· SGRASSAtura: in soluzione acquosa mediante sistemi a spruzzo o a immersione, in bagno alcalino, elettrolitica (catodica ed anodica), ad ultrasuoni. Le operazioni di sgrassatura con solventi organici e/o solventi organici clorurati non sono oggetto della presente autorizzazione in via generale.

· DECAPAGGIO: chimico ed elettrochimico

· fosfatazione

· fosfosgrassaggio

· MASCHERATURA (CeRATURA...)

· Attivazione

· nichelatura

· cromatura

· argentatura

· cadmiatura

· doratura

· ramatura

· ottonatura

· bronzatura

· stagnatura per elettrodeposizione

· zincatura per elettrodeposizione

· ossidazione anodica

· elettrodeposizione di ferro

· BRUNITURA

· ELETTROPULITURA

· brillantatura elettrochimica

· smetallizzazione

· lavaggio e neutralizzazione

· asciugatura o essiccazione

2) In ciascun impianto possono essere svolte indifferentemente tutte le fasi sopra elencate. In caso di variazione impiantistica quale l’inserimento di ulteriori vasche o apparecchiature, occorre presentare una nuova domanda di autorizzazione.

3) Gli effluenti provenienti da tutte le fasi, ad esclusione dei lavaggi con acqua, devono essere captati, eventualmente trattati in idonei impianti di abbattimento, convogliati in atmosfera e devono rispettare i seguenti limiti di emissione:

- tabella 1 -

	
	LIMITI DI EMISSIONE

	INQUINANTE
	Concentrazione
	Flusso di massa per unità di superficie di vasca

	
	mg/m3

a 0°C e 0,101 MPa
	kg/h m2 superficie vasca

	
	
	

	ALCALINITÀ’ (come Na2O)
	5
	0,015

	
	
	

	FOSFATI (come PO43-)
	5
	0,015

	
	
	

	CLORO e suoi composti (come HCl)
	5
	0,015

	
	
	

	ACIDO SOLFORICO (H2SO4)
	2
	0,006

	
	
	

	ACIDO FLUORIDRICO (HF)
	2
	0,006

	
	
	

	NOX (come NO2) 
	100
	0,300

	
	
	

	CIANURI (come HCN)
	0,5
	0,0015

	
	
	

	CROMO e suoi composti (come Cr)
	0,5
	0,0015

	
	
	

	NICHEL e suoi composti (come Ni)
	0,5
	0,0015

	
	
	

	CADMIO e suoi composti (come Cd)
	0,1
	0,0003

	
	
	

	AMMONIACA (come NH3)
	15
	0,045

	
	
	


4) I limiti di emissione dovranno essere considerati in relazione alle sostanze effettivamente utilizzate nel bagno o che si sviluppano durante il trattamento.

Nel caso la fase venga svolta in vasche o in sistemi aperti tipo rotogalvano sommerso devono essere rispettati i limiti in concentrazione e i limiti espressi come flusso di massa.

Questi ultimi si ottengono moltiplicando il “flusso di massa per unità di superficie di vasca” (vedi tabella 1) per la superficie delle vasche aspirate contenenti l’inquinante considerato.

Nel caso la fase venga svolta in apparecchiature del tipo rotogalvano a campana e nelle fasi di asciugatura o essiccazione in forno devono essere rispettati esclusivamente i limiti in concentrazione. La portata aspirata deve essere quella strettamente necessaria all’evacuazione, in condizioni di sicurezza, di tutti gli effluenti prodotti senza ricorso a diluizioni non necessarie.

5) Gli effluenti derivanti da fasi in cui si utilizzano cianuri o composti del cromo devono essere trattati in abbattitori ad umido.

6) Nell’ambito dell’intero stabilimento devono essere adottati accorgimenti impiantistici e adeguate procedure di movimentazione atti ad impedire ogni possibile contatto tra bagni acidi e bagni cianurati, in particolare deve essere evitata ogni connessione tra vasche contenenti acidi e vasche contenenti cianuri.

7) Le operazioni di sgrassatura con solventi organici e/o solventi organici clorurati non sono oggetto della presente autorizzazione in via generale. Per tali operazioni è possibile ottenere l’autorizzazione in via generale secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 307/42232 del 29 dicembre 1994.

8) Gli effluenti derivanti dall’aspirazione per il ricambio d’aria del locale adibito allo stoccaggio cianuri devono essere convogliati in atmosfera; per tali emissioni non sono fissati limiti di emissione.

9) I generatori di calore a servizio degli impianti tecnologici relativi alle lavorazioni incluse nella presente deliberazione possono essere alimentati esclusivamente a metano, GPL o gasolio e devono rispettare i sotto elencati limiti di emissione espressi come fattori di emissione:

- tabella 2 -

	Tipo di combustibile
	INQUINANTE
	Fattore di emissione

g/MWh

	
	
	

	metano o GPL:
	Polveri totali
	5

	
	NOX (come NO2) 
	250

	
	
	

	gasolio:
	Polveri totali
	25

	
	NOX (come NO2) 
	250

	
	SOX (come SO2)
	500

	
	
	


I generatori di calore a scambio indiretto, le cui potenzialità termiche sono contenute entro quelle previste al co.14 dell’art. 269 del D.Lgs. n. 152/2006, non sono sottoposti ad autorizzazione.

Nel caso di forni di asciugatura o essiccazione a scambio diretto, oltre ai limiti di emissione relativi al generatore di calore, devono essere rispettati i limiti in concentrazione delle sostanze eventualmente presenti sui pezzi da asciugare (come evidenziati in tabella 1).

B)
PRESCRIZIONI COMUNI PER TUTTE LE FASI INDIVIDUATE NEL PUNTO A) DEL PRESENTE ALLEGATO.

1) L'esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento, il rispetto dei limiti di emissione fissati.

2) Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti di abbattimento, tali da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza dell'impianto di abbattimento.

3) L'impresa deve comunicare con almeno 15 giorni di anticipo, alla Provincia, al Sindaco e al Dipartimento provinciale dell’ARPA, la data in cui intende dare inizio alla messa in esercizio degli impianti. La comunicazione di cui sopra deve essere accompagnata dalla documentazione di cui al successivo punto C). Il termine per la messa a regime dell'impianto è stabilito in 30 giorni a partire dalla data di inizio della messa in esercizio.

4) Ad esclusione delle attività ad inquinamento atmosferico scarsamente rilevanti ai sensi dell’art.272 co. 1 della Parte V del D.Lgs. n. 152/2006, per gli adempimenti di cui all’art. 269, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, l'impresa deve effettuare, per ciascun punto di emissione attivato, il rilevamento delle emissioni, in uno dei primi dieci giorni di marcia controllata dell'impianto a regime.

5) Sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni con cadenza triennale a partire dalla data di avviamento dell’impianto.

6) Durante gli autocontrolli devono essere determinate, nelle più gravose condizioni di esercizio dell’impianto produttivo, sia le portate degli effluenti, sia le concentrazioni degli inquinanti secondo i criteri indicati al punto A).

7) L’impresa deve effettuare gli autocontrolli di cui all’art. 269, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, nonché quelli periodici dando comunicazione, con almeno 15 giorni di anticipo, alla Provincia e al Dipartimento provinciale dell’ARPA, della data in cui intende effettuare i prelievi.

8) L’impresa deve trasmettere alla Provincia, al Dipartimento provinciale dell’ARPA ed al Sindaco i risultati del rilevamento effettuato, unitamente ad una relazione dalla quale risulti l’elenco delle vasche e delle apparecchiature costituenti l’impianto con indicazione, per ciascuna di esse, delle dimensioni, delle fasi in esse svolte e della composizione dei bagni utilizzati.

9) Per l'effettuazione degli autocontrolli e per la presentazione dei relativi risultati devono essere seguite le norme UNICHIM in merito alle "Strategie di campionamento e criteri di valutazione delle emissioni" (Manuale n. 158/1988), nonché ai metodi di campionamento ed analisi per flussi gassosi convogliati. Qualora per l'inquinante da determinare non esista metodica analitica UNICHIM, nella presentazione dei risultati deve essere descritta la metodica utilizzata.

10) I condotti per lo scarico in atmosfera degli effluenti, devono essere provvisti di idonee prese (dotate di opportuna chiusura) per la misura ed il campionamento degli effluenti.

11) Al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione del loro flusso allo sbocco deve essere verticale verso l'alto e l'altezza minima dei punti di emissione essere tale da superare di almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci metri; i punti di emissione situati a distanza compresa tra 10 e 50 metri da aperture di locali abitabili esterni al perimetro dello stabilimento, devono avere altezza non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro di distanza orizzontale eccedente i 10 metri. Eventuale deroga alla presente prescrizione potrà, su richiesta dell'impresa, essere concessa dal Sindaco.

12) L’impresa deve conservare in stabilimento, a disposizione degli organismi preposti al controllo, copia della documentazione trasmessa alla Provincia per ottenere l’autorizzazione in via generale.

C)   DOCUMENTAZIONE DA INOLTRARE CON LA COMUNICAZIONE DI MESSA IN ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI.

Compilare lo schema sotto riportato indicando le caratteristiche dei punti di emissione, attribuendo ai medesimi un numero progressivo che tenga conto degli eventuali punti di emissione già esistenti a servizio dell'intero impianto ed indicando come provenienza le vasche e le apparecchiature per le quali si richiede l’autorizzazione in via generale.

Indicare la potenzialità degli eventuali generatori di calore a servizio dell’impianto, nonché il tipo e la quantità oraria di combustibile necessario per il loro funzionamento.

	IMPIANTO :

	Punto di emissione n.
	Provenienza
	Portata

[m3/h a 0°C

e 0,101 MPa ]
	Altezza punto di emissione

[m]
	Diametro

o lati

[m],[mxm]
	Tipo di impianto

di abbattimento

	
	
	
	
	
	


Allegare planimetria generale dell’impianto in scala adeguata, nella quale sia indicata la collocazione degli impianti oggetto di domanda con i relativi punti di emissione.

